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DONNECOMEUOMINI

HATSHEPSUT
La donna faraone
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= DOVE E QUANDO HA VISSUTO =

Egitto, 1526/1525 a. C. – 1457 a. C. circa

= CHI ERA =

Henemetamon-Hatshepsut (Amata da Amon) è stata il V faraone 
della XVIII Dinastia si è pregiata di tutti i nomi del protocollo reale: 
Colma di Ka, la Fiorente di Anni, la Divina nell’Apparizione, l’Anima 
di Ra, Prima tra le Nobili Dame, la Donna dal viso Regale.

Figlia maggiore del faraone Thutmosi I e di sua moglie, la Grande 
Sposa Reale Ahmose, Hatshepsut per discendenza doveva regnare 
sull’Egitto, ma le venne imposto il matrimonio con il fratellastro 
Thutmosi II (figlio che Thutmosi I aveva avuto da una sposa 
secondaria).

Con Thutmosi II generò la loro unica figlia, Neferura, mentre 
lui generò un figlio maschio con una concubina: Thutmosi III, e 
questo alla morte del faraone creò una crisi di successione.
Per risolvere la cosa, Hatshepsut, la regina vedova, assunse la 
reggenza dell’Egitto quando il suo figliastro aveva appena tre 
anni. Ma il ruolo secondario di regina madre non si addiceva ad 
Hatshepsut che aveva ereditato il carattere energico del padre. 
Così decise di diventare re a tutti gli effetti, assumendo poco a 
poco le caratteristiche di un faraone e, due anni dopo, agiva già in 
qualità di capo dello stato.
Per chiudere le bocche delle malelingue, la regina/faraone 
legittimò il proprio potere affermando di essere la figlia del dio 
Amon (il dio del Sole) e di regnare per discendenza divina. Il dio/
padre così, diventava garante del suo indiscusso potere sull’Egitto.
Dichiarare la propria discendenza divina era una consuetudine per 
i faraoni, ma una grande novità per una regina.

Il suo regno fu lungo, pacifico e prospero, promosse numerose 
spedizioni alla ricerca di nuove vie commerciali, fece costruire 
centinaia di edifici fra l’Alto e il Basso Egitto e sostenne l’arte 
mantenendo il regno sulle rive del Nilo come lo aveva trovato.
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= SI È VESTITA DA UOMO PERCHÉ =

Per essere un faraone.

Hatshepsut non voleva essere solo una regina, lei voleva anche 
essere venerata come un dio, quindi indossò gli abiti maschili 
del faraone: lo shendyt il gonnellino corto di lino, il nemes, il 
copricapo tradizionale dei sovrani a righe orizzontali e persino la 
barba posticcia.

Hatshepsut non va confusa con una regina qualsiasi, lei non era 
una Grande Sposa Reale, lei era il faraone, più precisamente il V 
sovrano della XVIII dinastia.
Hatshepsut fu il primo faraone di sesso femminile che la storia 
ricorda, anche se prima e dopo di lei ce ne furono altre.

= COSA RIMANE DI LEI =

Purtroppo di Hatshepsut rimane ben poco, Thutmosi III dopo la 
sua morte, fece scalpellare il suo nome e distruggere le sue effigi, 
perché gli antichi egizi credevano che la cancellazione del nome 
di qualcuno potesse ostacolarne la vita dopo la morte.

Di lei rimangono poche cose ma comunque bellissime, come 
il ciclo di bassorilievi che sono il fulcro della sua propaganda e 
rappresentano il mito della sua nascita divina nel Tempio di Deir 
el-Bahari dove il dio Amon si unisce con sua madre, la regina 
Ahmose.

Inoltre, dopo un secolo di consultazioni e moltissimi studi svolti 
dagli egittologi su un dente spezzato conservato in una scatola 
con il suo nome, nel 2007 è stato possibile identificare la sua 
tomba (la KV60) nella Valle dei Re a Luxor. Il dente combaciava 
perfettamente con una mummia senza nome trovata proprio in 
quella tomba e anche le caratteristiche fisiche erano compatibili 
con una donna di mezza età.

Oggi la mummia di Hatshepsut è esposta in una teca al Museo 
Nazionale della Civiltà Egiziana a Il Cairo.
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HATSHEPSUT

= SE HATSHEPSUT POTESSE PARLARE =

Non mi confondete con una regina, 
io non sono una Grande Sposa Reale, 

io sono il faraone Hatshepsut, V sovrano della XVIII Dinastia.


